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RIVISTA POLITICA 


Secondo il Fanfulla, la maggioranza 
dei m:nistri avrebbe proposto nel Coosi- 
glio l’abbundono dsi progetti finaoziarii 
del Seismit-Doda, insistendo perchè si pen- 
gi seriamente a rafforzare le nostre armate 
di terra e di mare; il Muoistero si affret- 
terebbe però a dimostrare che tali prov- 
vedimenti, luogi dall’ avere uno scopo ag- 
gressivo, leoduno unicamente a tutelare 
ia digonà oazionale. R feriamo siffatta no- 
tizia per debito di cronisti, e con tutte le 
riserve, giacchè, sebbene sia vero che, per 
la ins'pieate politica fatta dai suoi mni- 
stri, l’Italia scese da quel posto che pri- 
ma occupava in Europa, come ne diede 
chiarissima prova il Congresso di Berlino, 
non è già coll’ aumentare i suoi arma- 
menti, e quindi coll’ accrescere le diffiden- 
ze di una Potenza vicina, ch' essa potreb- 
be crescere nella considerazione dell’ Eu- 
ropa. D' attroade la contraddizione da par- 
ta del Ministero con un recente passato 
sarebbe troppo fligraote perchè si possa 
sì facilmente ammetterla. Uo Governo, il 
quale avendo sientatamenie conseguito il 
pareggio, rinuozia per da qui a due anni 
ad uva entrata di 80 milion, senza avere 
costemporaneamente provveduto a1 mezzi 
di supplire a quel vuoto, ha preventiva- 
mente rinunziato a quella parte di iuflueo- 
12, che può derivare da preparativi mli- 
tari. Noi crediamo adunque che la notizia 
del Fanfulla non debba miormameote al- 
larmare, taoto più che quel giornale noo 
è, certo, in sì buone relazioni col Mini- 
stero da essere di preferenza partecipo 
dei suo1 isteudimenti. 

Dalla Germania ci giuoge una notizia, 
che cerlamente sorpreuderà una gran par- 
te de’ nostri lettori, quella cioè che il 
bilancio prossiano pel 1877 si chiude con 
un disavanzo di 20 miliooi di marchi. 
Parrà veramente strano come uno Stato, 
il quale sei anni fa ha introitato dalla 
Fraucia |’ enorme indeonizzo di guerra di 
sei miliardi, si trovi così presto alle di- 
strette; ma la meraviglia scomparirà al- 
lorquando si rifletta che quei cinque mi- 
liardi furono pressochè tutti sterilmente 
impiegati in armamenti giganteschi, in 
acquisto di nuovi strumenti da guerra ed 
in fori ficazioni, sicché presso che nulla 
ne aodò ad avvaotaggiare l'industria, l’a- 
gricoliura, il commercio, veri fattori della 
prosperità economica di un paese. É quia- 
di ben naturale che le conseguenze della 
guerra che ha spopolato le campagoe, di- 
stratto le sodustrie, e paralizzato il com- 
mercio, si facciano ora inesorabilmente 
sentire. Ed è forse provvideoziale che i 
tristi effetti di questo stato di armamento 
permanente, nel quale trovansi presso che 


tutte le Potenze d’ Europa, si faccia più 
gravemente seolire appunto su quella, che, 
avendo abusato de’ suoi militari successi, 
tiene sospesa sul capo dell’ Europa la con- 
tingibilità di una riviocita. 

Quaoto al progetto di legge contro i so- 
cialisti, il Governo avrebbe accettate le 
non gravi modificazioni deliberate dal Par- 
lamento in occasione della prima lettura, 
e solo si opporrebbe risolutamente alla li- 
mitazione imposta che la legge non avesse 
a rimanere in vigore che soltaoto per due 
anoi, 


—_——T——— 
Le relazioni sui fatti di Arcidosso 


La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato le 
relazioni del comm. Caravaggio e del com- 
mendatore Berti sui fatti di Arcidosso. 

Di entrambe le relazioni, la parte più 
importante stà nelle conclasioni, le quali 
quì sotto riportiamo. 

Esco quella del comm. Caravaggio : 

< Da quanto sia qui esposi, rimane ac- 
certato che la libea di condotta teouta 
dal M.nistero dell’ interoo io una verteaza 
che sì agita da taoti aoni, fu mai sempre 
corretta, previdente, energica.(!} 

« Dalla prima apparizioue di David Laz- 
zarelti io Arcidosso, come uomo inspirato 
da Dio, come profeta, il Mistero mira- 
bilmeote secondato dal prefetto di Gros- 
setto, comm. Cotta-Ramusino, non cessò 
uo islante dal sorvegliarae le azioni, dal 
provocarae la denuucia ail’ autorità giudi- 
ziaria per titoli di oziosità, di vagabon- 
daggio, di frodi continuate, di attentati 
all’ ordine interno dello Stato; e di que- 
sta vigile azione attestano i vari. processi 
intentati al Lazzarelti dal 1869 al 1872, 
sebbene conchiusi con esito a costui fa- 
vorevole. Trasferitosi nella  proviocia di 
Perugia per continuarvi la sua propaganda 
e l’estorsione di denaro ai daani di po- 
veri contadini, traditi da una fede troppo 
cieca, ne venne procurato l'arresto per 
regolare mandato del giudice istruttore 
del tribuvale di Rieti, al quale teone dietro 
una severa condanna; ma la Corte d’Ap- 
pello, come già dissi, lo assolse, e dopo 
selle mesi di carcere preventivo riacqui- 
stava la propria libertà, e trasferivasi io 
Francia con la propria famiglia. 

« Mutato il titolare della prefettura di 
Grosseto, assente il Luzzaretti, si credette 
tolta di mezzo ogoi causa di disordine e 
di agitazione; onde le autorità locali ri- 
puociarono a qualsiasi sorvegliaoza, punto 
osservando che la setta esisteva jancora a 
Moote Labro, che ivi mantenevasi una co- 
munione illecita 6 si attendeva, col ritorno 
del profeta, il rovescio delle nostre isti- 
tuzioni e la divisione dei beni. Se il Mi- 
mistero fosse stato informato delle rela- 


di Monte Labro e il capo io Francia, le 

màoe di costui non sarebbero rimaste forse 
| ua segreto. Ad ogai modo, quando Laz- 
zaretti fece ritorno al paese natio, e io- 
cominciò a rianovarsi l'agitazione, seb- 
bene sotto parveoze di religione, il Mini- 
stero 000 tardò uo istante ad inculcare 
alle autorità locali vigilanza ed energia, a 
suggerire la denuocia di Ini per l’ammo- 
nizione, ad ordinare che fosse immedia- 
tamente arrestato, ove si rendesse col- 
pevole di qualche delitto. E il Muvistero 
| fideva traoquillameote sulla risposta del 
{ prefetto di Grosseto in data 27 laglio, 

quando gli giunse notizia della catastrofe 


HMPPOVVIS2,,.. 
< Vediamo ora quale sia stata la con- 


' dotta del Prefetto in sì gravi circostanze. 
| «Abbiamo veduto come Davide Lazza- 
retu ritorvasse di Francia a Monte Labro, 
dopo quattro aoni di assenza, iralteoen- 
dovisi pochi giorni soltanto per ripartire 
alla volta del suo paese di elezione, dove 
abitavano ancora la moglie e i figli. Vero 
e che la sua dimora lasciò uova’ traccia 
profoada ; poiché alla concordia che sino 
allora aveva regoato ira i suoi seguaci e 
il clero della diocesi, succedette una grave 
scissura, ana specie di scisma; e i sacer- 
dotì della chiesa di Monte Labro, colà 
ioviati dalla autorità vescovile, ricusaroo 
| da quel giorno di rendere ad essa omag- 
gi0; e dopo avere per luoghi aoni rico- 
nosciuta Ja santità del sacramento della 
confessivue, secoudo il rito cattolico, da 
uo istante all’altro dichiararono fallace 
quel rito e ne accolsero un aliro. Doveva 
Il Prefetto intervenire io siffatte vertenze, 
e prestare al vescovo di Moutalcioo quel 
concorso materiale che esso lauto viva. 
men.e reclamava ? E si noti che tutti i 
rapporti delie autorità locali, la stessa de- 
liberazione 13 aprile della Giuota  muni- 
cipale di Arcidosso, e le relazioni parti- 
colari, non accennavano che a dissensi tra 
ecclesiastici e a pericolo di disordini per 
causa di questi. Posta la quesuone in ter- 
mivi sillatu, e ammesso per una ipotesi 
che l’ autorità avesse diritto e modo d' 1a- 
tervenire, su quale delle parti contendenti 
doveva rivolgere la sua azione? Sui preti 
di Monte Labro, riconosciuti pure dal ve- 
scovo sino a quel giorno, 0 sui pre delle 
parrocchie di Arcidosso ? Puichè sebbene 
nel gioruo 8 marzo si fosse tenuto un 
conciliabolo nello alpestre eremo, nel quale 
vauicinavasi a prossimi terribili avveni- 
menti, non uo motto era sfuggito dalla 
bocca dei coogregoli, i più fidi tra gli 
amici di Lazzaretti; e si aggiunga inoltre 
che dopo quattro anpi di asseoza era quasi 
dimeaticata la setta dei Lazzarettisti, di- 
menticanza della quale già mossi lamento, 

« Io questo stato di cose si giuoge fi- 
no al 3 luglio, epoca di una nuova visita 


| zioni continue che correvano tra gli adepti } del falso profeta al suo nido, ove dimora 


fino al 18. Ed anche questo periodo di 
dodici giorni noo è segnalato che da di- 
spole teologiche fra i sostenitori dei d 
versi riti ; dispute che gli stessi parroci 
di Arcidosso non disdegnavano portare 
davaoti al pubblico abbastanza affollato 
delle loro chiese. In qual modo, a quale 
scopo, per quale disposizione di legge 
avrebbe dovuto intervenire l’autorità del 
prefetto ? Dunque la sua astensione, fino 
a questo punto, sembra perfettamente cor- 
retta, non solo, ma aoche necessaria. 

< Alcuni dubbi, invece, può inspirare la 
condotta da Lui tenuta dalla fine di luglio 
in sino al giorno della catastrofe ; dubbi 
che lunge dal risolvere, io mi limiterò 
semplicemeote a proporre in forma di 
questi: 

« 1. Se al Ministero dell’ loterno, che 
ne scrivera al prefeito di Grosseto in data 
22 luglio, era s'ato rappresentato il timo- 
re di gravi disordini in Arcidosso a causa 
delle agitazioni promosse da David Lazza- 
retti e compagoi, poteva il prefetto stes- 
so gon esserne informato, 0 non vi  pre- 
stava fede ? 

< 2. La lettera gravissima, allarmaote, 
del Siodaco di Santa Fiora, in data 6 agosto, 
nella quale accennavasi a parole e a discorsi 
costilugoti UD reato, poteva o doveva es- 
sere trasmessa direttamente al prucarato- 
re del Re come denuncia ? Noo è il Sio- 
daco ufficiale di sicurezza pubblica pei 
luoghi dove non risiede un delegato come 
a Saota Fiora ? Ein questo caso, quali 
motivi spiogevano il Prefetto a mandare 
quella lettera al Comando dei Reali Cara- 
binierî, nello scopo di raccogliere le pro- 
ve dei fatti in essa accennati ? Perchè del 
tenore di essa non informò il ministero ? 

< 3. Ritenuta la gravità della situazione, 
quale veniva allora indicata, non poteva 
© doveva il Prefetto combinare un’ azione 
comune coll’ autorità giudiziaria per pro- 
cedere all’arrosto del Lazzaretti ? Noo po- 
teva preodere questa misnra anche di 
propria iniziativa, trattandosi di costante 
fligranza di reato, peri discorsi sovversivi 
che oga! gorno si pronnnziavano sulla 
vetta di Monte Labro? Di 

< 4. Allorchè da persone autorevoli, ap- 
partenenti al Consiglio provinciale di Gros- 
seto, gli venivano confermate le d:chiara- 
zioni del Sindaco di .Saata Fiora, e rac- 
coglieva quindi le prove della esistenza 
e della ripetizione continua di reati e del 
pericolo imminenote di gravi disordini, 
perchè non credette almeuo allora oppor- 
tano di addottare provvedimenti preven- 
tivi, di procedere, cioè all’ arresto del 
Lazzaretti che già il Ministero gli aveva 
suggerito ? 

< 3..Perchè non furono date all’ ufficia- 
le dei carabinieri incaricato dif recarsi ad 
Arcidosso nel giorno 14, precise e tassa- 


tive istruzioni ? Perche non gli fu ingiuo- 
to di mettersi a disposizione del delegato 
di Pubblica Sicurezza, che ha pure la di- 
rezione e la responsabilità del servizio ? 

< lo, ripeto, mi credetti in obbligo di 
formulare i dubbi che sorsero nel mio 
animo, dopo uno studio accurato degli av- 
venimenti e delle circostanze sotto alle 
quali ebbero compimento: ma non osai 
di risolverli, e non ne avrei forse il man- 
dato, stimaodo che il giudizio dovessa es- 
sere riserbato all'alto senno dell'E. V. » 

La conclusione del commendatore Berti, 
conliene i risultati dell’ inchiesta : 

< lo so per laoga esperienza che în 
materia d'ordine pubblico bavvi ao grao 
divario fra l’architettare giudizi e prov. 
vedimenti nella quiete del proprio gabi- 
pelto dopo che i fatti sono accaduti, e il 
dovere preventivamente, o nell'atto istes 
so del pericolo, quando le passioni si agi- 
tano e le iocerte probabilità del futuro vi 
glanno davanti, dare disposizioni, colla gra- 
ve responsabilità che talvolta possano ri- 
solversi in un rimedio peggiore del male, 

< Na oel caso preseute sono convinto di 
non fare dichiarazioni di senno postumo 
affermando che l'autorità politica poteva 
trarre io arresto il Lazzareiti senza offesa 
della legge e doveva poi adottare questo 
provvedimento esseadovi pericolo nel ri- 
tardo. 

< Fio dal priocipio di questa relazione 
io dissi, e provai che nella prefettura di 
Grossetto fu sempre considerato tradizio- 
rialmente il Lazzaretti come uomo assai 
pericoloso, e che fu più volte arrestato e 
processato nel periodo dire! quasi di pre- 
parazione delle Sue gesta; ora pertaoto 
che egli era entrato così sfacciatameote 
nel campo dell'azione, era cosa assoluta- 
mepte necessaria il metterlo nella impos- 
sibilità di nuocere alla società. 

« Si dirà forse che prima di far ciò 
occorrevano prove ben precise e spec fi- 
che, e che appuuto a questo fine tende- 
vano le investigazioni commesse dalla pro- 
fettura di Grosseto all'arma dei Carabi- 
nieri ed al Delegato di Arcidosso. 

< Ma è facile replicare a questa prudeo- 
te osservazione che, quando si ha in ma- 
no uo documento importante firmato da 
un pubblico uflicizle, quale è la lettera 
del Sindaco di Sata Fiora, quando perso- 
ne rispettabili vi attestano che si predica 
a distesa il comunismo e si eccitaoo 1 po- 
veri ad andare a pigliarsi i beoi dei- ric- 
chi, quaodo infive si ver.fica ciò che la 
legge chiama pubblico clamore, si può 
essere sicuri di avere element bastevoli 
per ottenere dalla compolenie autorità giu- 
diziaria la legittimazione di ua arresto 
preventive, 

< Facendo diversamente, e fermandosi 
troppo ad assumere informazioni, a ri- 
scootrare notizie e fatti già a sufficienza 
conosciuti, si ripele ancora il caso prover- 
biale del dum Romae consulitur, Sagun- 
tum expugnatur. 

< Ma io ogni modo, se l'autorità poli- 
tica di Grosseto noo era abbastanza sicura 
di stare nei limiti della legge ordinando 
l'arresto del Lazzaretti, poteva, anzi do- 
veva almeoo rimetlersene senza indugio 
all'autorità giudiziaria, e fare ad essa ur- 
gentemente una deguozia cogli elementi 
che possedeva, domandando fosse spedito 
uo regolare mandato di cattura. 

« E in tutti i casi poi doveva informare 
il Mioistero dei nuovi fatti e dei nuovi pe- 
ricoli, non già lasciarlo all'oscuro per tre 
sellimane, dopo avere calmato le sue ap- 
preasioni con informazioni rassicuranti. 

< Detto ciò, io devo dichiarare io omag- 


gio alla verità come risulti dalla inchie- 
sta e dalla corrispondenza ufficiale che 
l'egregio capo della prefettura di Grosseto, 
penetrato della convinzione che ai casi di 
Monte Labro non si potesse recare riparo 
altrimenti che perseguitando il Lazzaretti 
coi mezzi preventivi conseoliti dalla legge 
di pubblica sicurezza, e coll’iavigilare ar- 
mata mano per reprimere prontamente 
ogoi conto di viotenza e di disordine, 
non mancò di eccitare a questo scopo con 
premurosa e lodevole insistenza, tanto il 
Delegato di Arcidosso perchè avesse de- 
vunciato il Lazzaretti per _I’ammonizione, 
quaoto il comandante dei Carabioieri reali 
perché avesse rinforzato le stazioni pros- 
sime al Monte Labro per tenersi in grado 
di far fronte a qualanque tentativo sedi- 
zioso dei Davidiaoi. 


< Questi provvedimenti, al puoto in cui 
erano giuole le cose, riuscivano assolata- 
mente inadeguati allo scopo; ma è pure 
forza il dire che il Prefetto di Grosseto 
nell’ attuazione di essi oon fu con suffi- 
ciente premura ed esattezza corrisposto 
dai predetti due ufliciali, giacchè il De- 
legato rilardò più del dovere la denunzia 
per l'ammopizione del Lazzaretti, e il Co- 
mandaote dei Carabinieri, dopo essersi re- 
cato ad Arcidosso per richiesta del Prefet- 
to, ed avere rinforzata quella stazione, 
tornò a Scaosano e tolse i rinforzi seoza 


! darne preveativo avviso al Prefetto stesso. 


< Le cose dette fin qui rispondono in 
modo chiaro e perentorio ai primi due 
quesiti posti di sopra. 

< Dopo il 27 Luglio erano sopravvenute 
Duove cagioni di disordini, mai recate a 
conoscevza del Ministero. 

< Il conflitto del 18 agosto non sopra- 
verde rapido ed improvviso, nè furono 
Usati tutti ì mezzi couseotiti dalla legge 
per impedirlo, 

< Di giò meritano biasimo |’ autorità 
politica di Grosseto @ il Comandante dei 
Carabinieri reali. 

< Quanto al Dalegato di pubblica sica- 
rezzi di Arcidosso , se fu alquanto oscil- 
lante nel presentare la denuncia per l'am- 
mooizione del Lazzaretti, spiegò ia com- 
penso di fronte ai sediziosi ua contegno 
assai commeodevole, come si vedrà in 
appresso. 

< La risposta al terzo quesito si desu- 
me fecilmeate dalla relazione Caravaggio, 
e dagli aliri documenti ufficiali esistenti 
negli atti del M nistero, ia ispecie dal rap- 
porto del Procuratore generale di Firenze 
a S. E. il muwisiro guardasigilli che si u- 
Disce io allegato. 

< Il Lazzaretti decise di scendero colla 
sua turba ad Arcidosso, nè valsero a di- 
stoglierlo da questo iosano divisameoto i 
consigli e le insivuazioni del Siodaco e 
del Delegato di pubblica sicurezza. 

< Egli volle a qualunque costo tentare 
la sua stolia impresa, e quando fa cono- 
sciuto in paese l’ imminente arrivo di quel- 
la numerosa turha di fanatici, la popola- 
zione fu presa da terrore e sgomento gran- 
dissimo, i negozi e le case si chiusero, i 
cittadini si prepararono alla difesa, e il 
Delegato di pubblica sicurezza col Sindaco 
e coi pochi uomiai armati disponibili mos- 
sero ad incontrare i lazzarettiaoi fuori del- 
l’ abitato. 

< Il Delegato intimò per ben quattro 
volte all’assembramento di sciogliersi, ma 
invano. 

« David Lazzaretti si fece innanzi, ec- 
citò i suoi a disarmare i Carabinieri e le 
Guardie mupicipali (erano dieci io tutto), 
percosse il Delegato colla verga che aveva 
in mano, e a questo esempio una piog- 
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gia di sassate coprì gli agenti del Governo. 

< É pure ormai constatato che dalla 
parte dei rivoltosi partì qualche colpo di 
arma da fuoco, 

< Il Delegato @ gli agenti della forza 
con mirabile abnegazione stettero fermi, 
ed esplosero le loro armi in aria per spa- 
ventare quella turba fanatica. 

< Na la grandine di pietre continuava 
fitta ed incalzaote, e allora gli agenti della 
forza per necessità suprema di legittima 
difesa rivolsero le atmi contro gli‘amme- 
tinati, e così forza resiò alla legge. 

< lo noa esito a dichiarare che, ooo 
solo non è censurabile Ja condotta del 
Delegato, del Sodaco e dei pochi ageoti 
della forza che concorsero a reprimere 
questa pericolosa rivolta, ma affermo che 
sono meritevoli di speciale encomio que- 
sti coraggoosi funzionari ed agenti, i quali 
non ponendo mente al loro numero esi- 
guo, e sprezzando il pericolo grandissimo 
che correvano di fronte a quasi dus mi- 
ghiaia di ammutinati, opposero la calma 
e la longanime resistenza della legge, e 
salvarono così un paese da grave, 1immi- 
nente iattura, » 

La relazione del comm. Berti è seguita 
da otto fogli di allegati e di documenti 
a prova e sosteguo dei giudizi manifestati, 


lt I 
Notizie Italiane 


ROMA 2 — Quotidiane sedute tiene la 
sottocomissione di vigilanza per |’ asse 
ecclesiastico. Ieri chiamò a sè il cav. Ma- 
gotti, il quale subì uo interrogatorio di 
quasi quattro ore. Oggi sarà interrogato 
ul cav. Martini, cassiere. 

— Oggi giorao commemorativo del ple- 
biscito di Roma gli edifizii pubblici ed 
aoche moli privati sono adoroi di bandiere 
i segoo di festa. 

Alle tre ha avuto luogo la premiazione 
degli a'unuì delle scuole municipali sulla 
piazza del Campidoglio. 

La piazza era adornata come vegli ani 
scorsi con bandiere, coo antenne adorne 
di festoni e coo arazzi. 

I comparlimeati riservati e quelli de- 
stibati al pubblico erano affollati. 

Gli alunni e le alunne delle scuole mu- 
nicipali erano accompagnati dai rispettivi 
iaseguaoti, 

La musica faceva udire scelte siufonie. 

La funzione si è inaugurata con un di- 
scorso deli’ on. Ruspoli, sindaco di R»ma 
che fu molto applaudito. 

L’ on. de Sanctis mioistro della pubblica 
istruzione assisteva alla funzione. 

— È arrivato l'on. Cairoli; e ancora 
questa sera vi fu un consiglio di ministri, 
per concertare le basi del discorso che 
il Presidente del Consiglio pronuncierà a 
Pavia. 

— Il Diritto si occupa della nomina 
di nuovi senatori, e ne dimostra la neces- 
sità, specialmente dopo i vuoti che la 
morte ha lasciato vel Senato, e di fronte I 
all’ alacrità dei lavori parlameotari. 


NAPOLI — L’ eruzione del Vesuvio con- 
tinoa debole. Il prof. Palmieri ritiene fer- 
mameote che una maggiore altività erut- 
tiva si avrà col crescere della luna. 


PALERMO — La Giunta mupicipale ha 
deliberato di proporre al Consiglio una 
pensione 1200 lire all'anno io favore del- 
la vedova e dei figli del compianto mae- 
stro Petrella. 


TRIESTE — Telegrafano al Secol 


——FT ————_____kh 


gramma dell’ associazione tipografica trie- 
stina al Congresso di Siena, in cui si fa. 
cevano voti per la liberazione di Trieste. 

To conseguenza d’un interrogatorio fat- 
to subire alla rappresentanza dell’ associa- 
ne cui appartiene |’ arrestato compositore 
dello stabilimento del Lloyd, la Luogote- 
nenza sciolse l’ associazione mettendo ia 
istato d’accusa i membri della rappresen- 
taoza. 

Jerlaltro sera scoppiò ua grosso petardo 
nel Caffè Tedesco. I vetri e_ gli specchi 
andarono in frantami. Uo ufficiale rimase 
ferito. 


iii i 
Notizie Estere 


AUST. UNGH. — Telegrafano da Vienna 
2 all’ Adriatico : 

Non è vero che stia per conchiudersi 
una convenzione fra l' Anstria e la Tur- 
chia riguardo all’ occupazione della Bo- 
soia. 

Invece la deliberazione presa dal co- 
mando militare di occupare il Saogiaccato 
di Novi-Bazar in onta alle proteste della 
Porta fa prevedere un prossimo conflitto 
fra le due poteoze, che potrebbe dar ori- 
gine a gravissime complicazioni. 

Il progetto di Midhat di cedere Caodia 
alla Grecia sembra acquistare favore pres- 
so i circoli ioflueati di Costantinopoli. 


FRANCIA — Il Congresso della pace 
tenne la sua ultima seduta sotto la pre- 
sidenza del senatore Pepoli. Pronuoziarono 
splendidi discorsi Ricard e Franck i quali 
profetizzarono una pace daratura e mai 
più tarbata per l’avveaire (sogni, pur 
troppo !) 

Il senatore Pepoli fu incaricato di no- 
minare uo Comitato permanente per pro- 
muovere un Copgresso per la pace da te- 
nersi in Roma nel 1879. 


ico es 
Cronaca e fatti diversi 


he. — Il R. Prov- 
veditore agli studi notifica: 


Con Decreto Ministeriale del 4 Settem- 
bre fu concessa anche per quest’arno una 
sessione straordinaria di esami di Licenza 
Liceale : essi avranno luogo nell’ ordine 
seguente : 

Mercoledì 16 Oltobre — La composi- 
zione italiana. 

Vererdì 18 dello — La versione in 
latino. 

Lunedì 21 detto — La traduzione del 
greco. 

Mercoledì 23 detto — / problema di 
Matematica. 

Le prove orali comiocieranno subito dopo 
le scritte nel giorno stabilito dalle Com- 
missioni esaminatrici e saranco seguite 
immediatamente da quelle per le materie 
del secondo gruppo. 

Gli aspiraoti presenteranno le loro do- 
mande ai Presidi dei Regi Licei prima del 
12 correpie. 

Il 21 dello stesso mese avranoo prin 
pio gli esami di Licenza ne' Ginnasi e nelle 
Scuole Tecniche. 

Il 16 comiocieranno quelli di promo- 
zione in tutti gli Istituti secondari per 
coloro che non si presentarono nella ses 
sione ordinaria e quelli di riparazione 
per coloro che restarono deficieati in una 
o più materie, 

Gli esami d'ammissione agli Istituti 


La polizia sequestrò la copia del tele- 


comincieranno il 23 secondo l’ ordine che 


Verrà indicato da apposito avviso dei ri- 
spettivi Presidi e Direttori da pubblicarsi 
nell’ interno dello Stabilimento. 

Le domande stese su carta da bollo da 
Centesimi 80 dovranno presentarsi a’ Pre- 
sidi ed a’ Direttori almeno ua giorno pri- 
ma che comincino gli esami. 

Per l’ ammissione |’ aspirante iodicherà 
nella domanda, oltre al proprio nome e 
cognome, il nome ed il domicilio del pa- 
dre, e il nome e cogoome dell'ospite quan- 
do non conviva nella propria famiglia, ed 
unirà 

1. L'attestato di 
autenticalo. 

2. L'attestato di vaccioazione o di sof- 
ferto vainolo. 

3. La quietsaza del pagamento della tas- 
sa” prescritia. 

4. L'attestato della Licenza Ginnasiale 
se trattasi di ammissione ad upa clssse 
qualsiasi de' Regi L'cei. 

Per gli aspiranti all’esome di promo- 
zione 0 di riparazione apparteneati allo 
stesso Istituto o provenienti da altro Isti- 
tato Regio o pareggiato terrà luogo degli 
indicati documeuti la carta d’ ammissione 
regolarmevte firma. P 

Scorso il termive segnato in questo av- 
viso noo si daranno più esami se non con 
autorizzazione del Cousiglio Provinciale 
Scolastico, riconosciute che abbia legitti» 
me le cagioni del ritardo. 

Le lezioni avranso prin 
vembre. 


nascita debitamente 


Corte d’ Assisie. — Nell’udien- 
za di ieri proseguiva l'interrogatorio del 
dott. Filippo Cavalieri e la lettura d’ no 
rapporto del medesimo, nel quale sono 
portati gli stessi titoli che già vedemmo 


quando fa fatto l'esame del Leonesi e del- | 


‘ l’Albieri, coll’appeggio dell'atto d'accusa. 

Il Cavalieri, interrogato dal Presidente, 
afferma di avere riscontrato nell’ Ammini- 
strazione quelle irregolarità che aveva 
fatto avvertire nella sua relazione. 

L’avv. Villa fa continue osservazioni nel- 
1’ ipteresse dil suo cliente, a specialmente 
quando si discute delle sommioistrazioni 
di frumento e d' uva fatte ali” Ammipistra- 
zione degli Ospedali, egli fa notare alcune 
differenze fa le unità di peso e di mi. 
sura in uso a Cento e quelle del sistema 
metrico decimale. 

L'udienza è sospesa alle 4. 


Ul civici pompieri. — Ricevia- 
mo e pubblichiamo : 


Ferrara 3 Ottobre 1878. 
Preg.mo sig. Direttore 


Ora che si è ripiegato allo sconcio la- 
mentalo nel numero 228 del di Lei ac- 
ereditato giornale destinando il locale delle 
Missioni ai trombettieri dei Civici Pompie- 
ri, a lode del vero desidero si sappia che 
non è vero che le trombe (come le cam- 
pane) tutte le mattioe disturbassero i pa- 
cifici cittadini che hanno sacrosanto di- 
ritto di dormire tranquilli i loro sonoi. Di 
mattino, non suonarono che alle Domeoi- 
che dalle 7 1,4 allo 8 1/2 0 solo quel tanto 
che è assolutamente pecessario per lo e- 
sercitazioni che per ragione di economia 
conviene fare nella corte del quartiere, ed 
a mio modo di vedere l' ora non è troppo 
incomoda. Riguardo poi alle note stridenti 
e stonate, è appunto perchè sono tali che 
faccio fare, caro Direttore, la scuola, al- 
trimenti non ne avrei bisogno, 

Spero col provvedimento preso e con 
tale spiegazione d'aver evitato moccoli 
muovi all’ iadirizzo di bravi giovanotti, i 
quali si prestano volontariamente e gra- 


tuilamente per istrairsi e far figurare il 
Corpo al quale appartengono. 

Riograziandolo, voglia accettare i miei 
ossequi coi quali mi dichiaro 


Per il Comandante i Civici Pompieri 
Francesco Luppis 


Teatro Tosi Borghi. — Que- 
sla sera si rappresenta: Fra Scilla e Ca- 
riddi, Commedia in tre atti di I. T. D'Aste. 
Farà seguito la farsa: La sposa e la ca- 
valla. 

Per domenica prossima è preannunziata 
la rappresentazione dell’ interessante e cla- 
moroso dramma di Densery: — La pre- 
ghiera’ dei naufraghi. 


Ufficio Comupale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 2 
Ottobre 1878: 

Nascita — Maschi 1 - Femmine {- "fot, 2. 

Nari-Morti — N. f 

Marrimoni — Poggi Serafino di Bologna, di 
anni 26, im piesato, celibe, con Giordani 

Aurelia di Ferrara, d’ anni 21, nubile. 
Monni — Natalini Maria fu Biagio, d'anni 

45, vedova — Longhi Anna fu Francesco, 

d'anni 58, cameriera, vedova. 

Minori agli anni selte N. 0. 
3 Ottobre 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 2- Tot. 4. 
Nati-Morti — N. 
Margimoni — N. 0. 
Morti — N. 0. 


Minori agli anni sette N. 0. 


Osservazioni Meteorologiche 
3 Ottobre 
Bar.° rido'to a 0° 
Alt. med. mm. 763, 
Umidità media: 61°,4|Veuto dom. 
Stato del Cielo — Sereno 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
4 O.tobre ore 11 - mio. 52- sec. 4. 


* 9°,9.C 
» mass. 20, 0.» 
ENE 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 3. — Vienna 2. — La Corrispon- 
denza politica ha da Be!grado in data di 
ieri 2, che quattromila insorti col mate- 
riale di guerra entrarono in Serbia e fra 
essi trovausi due pascià, 280 brgs, un bat- 
taglione di oizams cop tre caononi Krupp. 

Berlino 2. — Il comitato del Reichstag 
approvò ia seconda lettura la legge con- 
tro i socialisti, che ne’ puoti esenziali è 
conforme alia legge adottata nella prima 
lettura. Il mivistro dell’ iolerao erasi op- 
posto a tale approvazione. 

Buda Pest 2. — L’ Eilenor smentisce 
che la questione politica dell’ occupazione 
della Bisma, sia la causa della crisi mi- 
nisteriaie e dichiara che si tratta soltanto 
di questione fivanziaria, É pure inesatto 
che ii Gabinetto si fosse identificato coo le 
Opioioni del ministro de'le finanze Szell, 
Il Gabinetto mise ì poriafogli a disposi 
zione del monarca, soltanto perché il mi 
nistro delle finanze è dimissionario. Tisza 
partì da Vieona per Buda Pest. 

Londra 3. — Il Consiglio dei ministri 
gi riunirà sabato per esaminare la questio- 
ne dell’ Afganistan, 

Una parte della squadra inglese delle 
Indie si reca nel golfo persico. 

La marcia contro l’ Afganistan comin 
cierà il I novembre. Sono stati spediti al- 
le truppe gli oggetti uecessari nel.a_ pre- 
visione della campagna d’ inverno. 

Il Daily Telegraph ha da Costaotinopo- 
li che le probabilità della conveozione 20 
siriaca sono scomparse. 

Madrid 3. — È falso che qui sia scop- 
piata alcuni casi di febbre gialla, vi furo- 
bo soltanto alcuni casi di febbre biliosa. 

Bukarest 3. — Il governo italiano si 
congratulò col priacipe pel titolo di altez- 
za reale. 

L' Austria riconobbe pure questo titolo. 

Vienna 3. — La Nuova Stampa Li- 


bera dice che il ministero austriaco pregò 
ieri l’imperatore di prendere una deci- 
sione riguardo alla dimissione presentata 
dal gabinetto il 3 luglio, dichiarando che 
il gabinetto deve preparare il bilancio, 
ma noo può dividere il punto di vista 
d’Andrassy riguardo al modo di coprire 
i crediti per l’ occupazione della Bosnia. 

Roma 3. — | giornali anvunziano che 
il cavatere Macciò fa, pominato console a 
Tunisi. 

Mussi avendo adempiuto la sua missio- 
De temporanea, ritorna in Italia. 

Il Diritto smentisce che il Mussi abbia 
presentato 1° ultimatum al governo del Bey 
di Tunisi. 

I! presidente del Consiglio assuose oggi 
l'interim del ministero d’ agricoltura ed 
indirizzò ai capi del Gibiwetto di sezione 
00 breve discorso col quale si rallegrò 
della ricostituzione del mivistero e disse 
che si sforzerà di accrescerve l’ importanza. 

Vienna 3. — La Corrispondenza poli- 
tica ha da Costsotinopoli che Muktar an- 
nunziò alla Porta che la sua missione in 
Candia è fallita, 

D'cesi che Midhat sarà nomivato gover- 
natore generale di Cindia. 

Il sultano iuformò L«yard di non poter 
adottare il suo progetto di riforme. nel- 
l’Asia, ma gli promise di presentergli fra 
breve un aliro progetto di riforme, per 
comunicarlo a Londra. 


CRI e 
Pon «all 


Aotonio Spampinato commosso per le di- 
mostrazioni ricevute di vera amicizia nella 
luttuosa circostanza della morte dell'amata 
sua consorle Lucia Fugarolli, attesta pub- 
blicamente i seusi della sua indelebile ri- 
conoscenza. 


SETTORI 
(a pugamento) 


Avendo letto nel N. 229 della Gazzetta 
Ferrarese che la G.uota Municipale, nella 
seduta del 21 Sett«mbre ora decorso, ha 
deliberato di convocare in adunanza 1 For- 
nai onde stabilire. di comune accordo il 
prezzo del pane relativamente a quello 
del grano allo scopo di ovviare le conti- 
nue lagnaoze che echeggiano da ogni 
parle sul caro prezzo dei pane stesso ; il 
sottoscritto, proprietario del forno stiuato 
io via Capo di Ripagrande N. 87, credesi 
in dovere di esporre ch'egli smereia il 
proprio pane a peso ed al prezzo di 40, 
45, 50 e 35 centesimi al chilogramma, a 
seconda della qualità. 

Osserva 10oltre che i numerosi privati 
che confezionauo il pane per poscia darlo 
a vendere gi caffettieri, salsamentari ecc., 
ovvero esporlo sulla piazza, sono quelli 
che traggono il pù delle volte, in errore 
il pubblico che se la prende poi sempre 
coi Foroai supponendoli essi spierciatori 
di quel pane così piccolo o tanto caro; 
mentre, per lo contrario, i Fornai risen: 
tono il danno che loro deriva da uoa 
tale concorrenza. 

Ferrara 3 Ottobre 1878. 


Romoli Giuseppe. 
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La CARTOLERIA BRESCIANI che tro- 
vavasi in Piazza del Commercio nel 
negozio N. 6 di proprietà dello 
stesso Bresciani, venne concentrata 
nel suo principale deposito annesso 
allo Stabilimento Tipografico Via 
Borgo Leoni N. 24. 

Se ne dà notizia alle pubbliche e 
private amministrazioni, agli avven- 
tori tutti, che enoravano di loro co- 
mandi il detto Negozio; i quali tro- 
veranno ognora copioso e svariato 
assortimento di qualsiasi genere di 
smercio della Cartoleria quivi tra- 
sferita. 


AVVISO 


Ferri Giuseppe di Ravenna dimoraote 
a Ferrara, Meccanico e Fabbricatore di 
Morsi per cavalli ha inventato e fabbrica- 
to un Freno speciale da potersi anche u- 
nire a qualsiasi costruzione di Morso, che 
rassicura beochè elegante e della massima 
robastezza ; ed è alto ad opporsi agl’incoo- 
venieoti che derivare possono da apimali 
von più padroneggiali da: loro condutto- 
ri. Il conduttore può arrestare immedia- 
mente qualsiasi cavallo, o cavalli messi ia 
fuga o impauriti, e non avvi a temersi 
nessuna conseguenza fatale per gli ani 
mali nè lampoco pel conduttore. 

Il Fabbricatore anche per più avvalora- 
re la sicurezza del suo congegno lo sotto- 
pose sl voto della Scienza, e codesto sig. 
prof. di Clinica Magri Giovanui lo preso 
ad esame, ed approvatolo pienamente de- 
| scrisse i’ elfetto che fisicamente costringe 

il cavallo all’ obbedienza e gentilmeote si 
prestò a farne prova materiale sopra di 
un suo cavallo, che riuscì pienamente ef- 
ficace. 

Tele effetto fu anche riconosciuto dagli 
Ili.mi professori della scuola ci Medicina 
Veterinaria della Regia Un:versità di Bo- 
logna che ne rilasciarono Certificato il 4 
Luglio corrente. 

Questo lavoro presentato alle Autorità 
Superiori di questa città fu da essi accolto 
graziosamente, e si degnarono di appog- 
giarlo perché fosse pure veduto di S. Maestà 
il nostro Augusto Sovrano che ebbe ad 
ammiraroe la congegoatura ed il lavoro 
fioissimo, per cui ne pronu'ciava ripetu- 
tamente parole d' eocomio per |’ invento- 
re, il quale riporiava perciò lettera della 
Casa Mitare della M. S. in data 7 Luglio 
1878, firmata da S. il Generale Pasi. 

Detta 1nvenzione verrà myoita di Pri- 
vativa. Tutti quelli che desidereranpo far- 
ne acquisto s1 potranno dirigere nel Ne- 
gozio dell’ Ioventore jo Via S. Romano 
D. 21 io Ferrar: 
——————___ 

ar) , 
Non più Wedieine 


PERFETTA SALUTE sotatmona 
medicine, senza purghe nè spese me- 
diante la deliziona Farina di sulute 


Du Barry di Londra, detta: 


REFALENTA (RADI 


Ì 
dad 


ad un agitazione nervosa insopportabile, che 
mi faceva errare per ore intere senza verdn 
poso, era sotto il peso d'una moriale tristezz: 
Molti medici mi avevano prescritti inutili rime» 
di; omai disperando volli far prova della vostra 
Farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio 
abituale nutrimento. Il vero nome di Revalenta 
le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e riprendere la posizione 
sociale. Marchesa Brsan. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza aoche 60 volte il suo prezzo in altri 


rimedi. 
In scatole: 114 di kil. 1. 2. 50; 112kil.i. 4. 50; 
8; 2 112 bil. 1. 16,6 kil.1. 42, 12 kil 


(ki L 
178 

Biscotti di Revalenta: scatole da 11? 
kil. L 4 50 da i kil. 1.8. 

Revalenta al Cioccolato in polrere cd 
in scattole di lata per 12 tazze I. 2. 50 - per 
241. 4, 50 - per 481.8 - per 1201 19 - per 
288 Ì. 42 - per 576 |. 78. 

Detta în tavolette per f2 tazze 1. 2.60- per 

24 1. 4. 50 - per 48 Ì. 8. . 
Casa Du Barry © €.*, (limited) n.9, Via 
mm Grossi, Milano, e in tutte le 
presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI 
Ferrara i Comastri, Borge Leo- 
ni N. 17 Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza Commercio. 


4 GAZZETTA FERRARESE 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


PER LA SEMINA FERRARA — VIA RIPAG RANE N. 125 


Frumento originario di Rietti RCN DI 
I FUOCHI ARTIFICIALI 


presso la BANCA DI FERRARA . 


di tutta novità 


si trovano ancora disponibili alcuni quintali di qualità primaria. 


Chi desidera provvedersi, è pregato a soilecitarne domanda alla Globi Aereostatici 


Banca stessa. di varie forme e grandezze > con e senza guernizione di fuochi, tanto 
per sagre come per divertimenti privati, confezionati dal Pirotecnico 


= SETE, Dieghi Nemesio 


A PREZZI LIMITATISSIMI 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI alfa, 


FERRARA — VIA RIPAGRANDE N. 125 


fn Canneto sull’ Oglio, con Sezione a Casalmaggiore — 
Scuole elementari, tecniche e gionasiali, pareggiate alle governative — Questo 


collegio esiste da diciott’ anni, ed è uno de’ più rinomati e frequentati da’ Italia. — La 
retta è di lire AB@, per gli alunni delle classi elementari; e di 4 per quelli 
delle classi teco che 6 gionasiali. — Mediante questa somma, da pagarsi’ in quattro 
mguali rate anticipate, l'alunno viene fornito di tutto per un anto scolastico, © il 


geaiiote fon incontra allra spesa, nè ha coo |’ Amunnistraz one conti ioaspettali alla pr rent 
joe del medesimo, 

Per maggori informazioni, per lo iscriz'oni e per avere îl programma, rivolgersi SPECIALITÀ FARMACE UTICA 
al sottoscritto pas 


rai Al solfato di chinina, oggi tanto costoso, si può sostituire con vantaggio economico e con sue- 
Caoneto sull’ Oglio, luglio, 1878. Goti ADanuchevsle contro le pagani Ixreamirrenri di qualunque ipo, 1° Fustae ranenteuto del 
de ott ADOLFO GUARESCHI Chimico e farmacista in l'arma, Strala lei Genovesi No I 
Cav. prof. FRANCESCO ARCARI, Fimedio per moltissime prove anche negli Ospedali, e per attestati di rispettabili Medi 


veramente iofaliibile arlle febbri intermittenti purchè sia preso nella dose sottoindic ata 


Per gli uomini di robusta costituzione . . . . Un boccetto da Lire ® — 
Per la donne e giovani al dissolto dei vent'anni > idem » 1 


Pei fanciulli dai cinque ai dodici anni circa È idem » — 50 a 
IT T0 TORRET A IN SARO N Ogai boccetto è a'compagnato da apposita istruzione intorno al molo di pre idere l' Elesire. — 
V| Ì INI PEL TANTAGGIO NEI POVERI PO'RANNO AVERE LO SCONTO OEL 50 FER Cani 


. Tutti i Comuni, i Proi » le Congregazioni di Carità gli Ospedali, le Case 
Ferrovia Milano-Saronno dir corero, e_i rivenditori a con e le ordinazioni in ciascun caso noo siano mi- 


i E'emeotari, Gianasiale e Tecnico - Ragioneria - Lingue p*r teoria e pratica Questo rimedio è stato ridotto dal Preparatore anche sotto forma pillolare, e si vende în si 
Corsi E'emeotar: a Ù 131 gue: D: P tole da L. ! e da L. 2 collo sconto del quaranta per cento per le ordinazioni non minori di Lo 6, 
Le domande dovranno essere dirette. 


insego ia - Prufessori numerosi 6 reg 'armente patentati per og: ramo — Retta ILî 
re 450 per gii Elementari, e Ru. 5OO per gli altri. — Programmi a richiesta dal 


4 " ; ta <; ; a 
Direttore Prof. Gio. Matt. ‘Norretta, Saronno. Mio Fonera potra dn Bologna Via del 


ito generale per le Marche ed Umbri 
iere qualunque pericolo di contraffazioni. oggi boccetto, 0 sca. 


‘ aola, saranno mu ii una apposita istruzione intorno al moto di prenderlo $ dei certificati me- 
=_= —_ —_ e 1 tnt sagamno mu iti di una app Preparato e -- Si venfe anche in tutte le fsrmacie © drogherie 
î del Regno, e specialmente ove più domina la febbre intermittenti 
. . . . H 
solazione, vita 0 
Consiglio, consolazione, vita nuova 


ORTICULTORE LIGURE 


Chi si trova io istato di prosirazione fisico-morale, . «ui in seguo a sconcerti Giornale Agrariv-D tanico-orticolo illustrato di Genova 
di salute per propria co'pa, schiantò il fiore della sna prezine vita, ed è martoriato A 
da certe malattie come l'impotenza e sterilità era consiglio, consolazio- | 
De e sollievo, nel trattato ripiano dal utolo: è Ò I ANNO Xv 


! la esso preadono parte più di 80 col'aboratori fra Professori, Agronomi ed Orti- 
COLPE GIO VANILI coltori italian e stranieri; si pubbica il 1° ed il 16 d' ogor mese 10 fascicoti di pa- 
gue 20 10 8° di graade lurmito cvo copurtina, adorno di molte eleganti incisioni, ed 
alla five delle aunvali pubbl:caz on: si spedisce |’ Indice cd il Froouspizio. 

OVVERO - Coloro che desideravo associarsi per uo anno, si rivolgano con lettera affrancata 
e vaglia postale di L. 7 per lo Siato Italiano, al csv. prof. Casabona Antonio, Agronomo 

Direuore dello Stabuimento Agrario-Bylanico e Membro di diverse Accademie 
SPECCIHO PER LA GIOVENT Li ndesimo lieve puro uo negozio succursale di piaote sementi e SICIti d° ogai 
Specie in via Guia, salita der Cromi, presso la lpografia Faziola e Papioi, a Genova, 


Si spedisce questo libro sotto segretezza, franco di porto, contro vaglia postale, | dove dovrà indirizzarsi per tutto cò che fo riguarda. — Il Catalogo dello Stabilimento 


di IL. 2 50, ovvero, per cornodo degii acquireuti, anche cou francobolli. si spedisce gratis a chi ne fa richiesta. 
Rivolgersi al qui segueote ind:rizzo: L'associazione al giornale per l' estero costa in più le spose postali. 
È i, È Il gornale tratta di Agricoltura, Apicoltura, Botanica, Enologia, Giardinaggio, 
Proî. E. SINGER, Milano, via S. Dalmazio N. 9. Orticoltura, Economia dmmestica e rurale, Igiene, Meccanica Agraria, Notizie dello 
campagne, Zonl:gia, Zootecnia, Varietà e di tutto ciò che riguarda gl’ interessi agri- 
coli delie reg oni ital ave è siramere. 


e presso I° amministrazione del nostro ivrnale. 
p 5 


i —€———__—_—_TT_—_—m€ 
llole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adottate già fino dal 1883 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wiirzburg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ec0. 
— Ritenuto unico spec:fico per le sopradette malattie e restriagiinenti aretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, iugorgo emorroidario, ecc. ece. — I nostri 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisugoandune di più per le croniche. 

Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof, Porta 

Si Diffida di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, del’a farmacia OTTAVIO GALLEANI ch: sola ne 

possiede la fedele ricetta. (Ved:s: dichiarazione della Com:n ssivno Ufficiale di Bsrlino, 1 Febbraio 1870). 
Pregatiss. sig. OTTAVIO GALLEANI, Mivaso — Sono otto giorni che fuccio uso delle impareggiabili ole del professore PORTA che il mio medico 

mi ordina, e mi trovo quasi perfettamente guarito da un catarro «culo, ecc. che da tre anni erv affetto. Favorite mandarmene altre 4 scatole al solito indirizzo, 
ringraziandovi anticipatamente del favore, ini proteste — V stro devotissimo V. M. HAUT, Parigi, Via Rachel, N. 28, 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niupo potrà dubitare dell’ eflicacia di queste 
eroniche, 


Contro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2, 20 0 16 francuboli, si spediscono fraoche a domicilio. Ogni scatola porta l’ istrazioge sul modo di usarle. — 
Per comodo e garanzia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 5 vi sono distiali medici che visitano agchs per ‘malattie segrete, 0 mediaote consulto per corrispondenza 
franca — La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere in qua'unquo soria di mulattie, e ne fa spedizione ad ogai richiesta, muniti, se si richiede anche 
gi Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GALLE ANI, Milano, Via Meravigli o al Laboratorio 
Piazza S. S. Pietro e Lino, N. 2. 


Rivenditori, — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in totte le città presso le primarie farmacie. 


